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Lettera di Natale 
C.aru fratello emigrato, 

vorreintno che tu accogliessi que­

ste righe del nostro « editoriale » 

non come itiiit lettera collettiva, ma 

cuinc una lettera tiitla per le. esclu-

sivitmente dedicata a te che in que­

sto mintilo la leggi: a te che viri 

in .imerica o in iuslralia. in una 

qualunque Mazione dell' Europa o 

ileirAfrica, non importa dove: n 

le che forse non conosciamo di per­

sona e cui. pure, vorremmo con 

tanto piacere poter stringere la ma­

no e che fiero hai un nome e un 

cognome precisi, non confondibili 

con il nome e il cognome di nes-

.san (diro. ^0( sappiamo di te tut­

to quanto, in questi anni della no­

stra (imicizia. ci hai scritto: il tuo 

mcsliere. il tuo /taese di nascita, il 

paese dove vivono i tuoi cari, spes­

so persino la tua età e i tuoi desi­

deri che sono poi uno .solo: torna­

re per seinfirc nel tuo. nel nostro 

Friuli. 

\i)i ti scriviamo unicamente 
per iiugurare ii te e alla tua fami­
glia il Buon Statale. Tu sai benis­
simo, perchè lo fai tu stesso, che 
agni anno, per ISatale. è cara e bel­
la consuetudine scrivere alle per­
sone pili vicine al nostro cuore. E 
chi potrebbe essere piìi vicino al 
cuore di « Friuli nel mondo » se 
non tu. tu che leggi le nostre pa-
«ine scritte apfwsla per te, perchè 
è il tuo amore per la tua terra che 
ce le suggerisce':' 

Forse qualcuno li fia detto che 
ormai il \ atale — oggi che fili uo­
mini sono diventati protagonisti di 
tanti .sensazionali eventi e autori di 
tante entusiasmanti conquiste — ì' 
un jiioriio come un altro: che l'alo­
ne di poesia che circonda ipiesta 
uniHiide solennità cristiana ha per­
duto tutta o gran parte della sua 
liirentezz'i sotto l'abbagliante fulgo­
re dei prodigi della tecnica e del­
la scienza, ,^o. non e vero. Se è in­
contestabile il fatto che l'iimaiii-
lii ciimiiiiiia a passi di gigante lun­
go le vie del profiie.s.so. è altretlan-
!o incontestabile la realtà che nel­
la tua casa, il giorno di datale, si 
pensa a te con nostalgia piii strug­
gente se tu manchi, e che il desco 
e mille volte piìx gaio se tu sei tor-
iiiilo accanti) a tuoi fiiiniliari : ed 
':• allrvttiinto vero che le campane 
ilei la chiesa del tuo paese — lon-
iuna o vicino che tu ne sia. ne tor­
ni il loro suono alla tua anima at­
traverso uno spazio ini melisi), o In 
ubbia la gioia di riascoltarle cos'i 
ila presso da rimanere stordito al 
loro rombo — le campane hanno 
luti squilli una .sola vidta l'anno: 
il giorno di ^at(de. 

Ebbene, noi per il TSatale 196.1 
ti auguriamo la pace e ti rivolgia­
mo l'esortazione a riflettere sul va­
lore che questa solennità racchiu­
de. La Natività r soprattutto festa 
della fratellanza. Sii dunque frii-

Se non l'avele ancora 

fallo, rinnovate subito il 

vostro abbonamento a 

"FRIULI NEL MONDO,, 

per il 19Ó4. 

tcllo di tulli coloro che ti circon­
dano, e particolarmente delle crea­
ture della tua terra che vivono ac­
canto a te. lavorano al tuo fianco, 
affrontano e compiono gli stessi 
tuoi sacrifici, soffrono la tua stes­
sa noslaliiid. l\oi abbiaino visto con 
quanto affetto, con quale sponlaneo 
e subitaneo slancio ti sei sentito 
fratello degli sventurati che. due 
mi>si e mezzo fa. tutto haniiii per­
duto — alcuni persino il bene piìi 

grande: la vita nella tragica 
notte in ini la .\attira ha letteral­
mente mutato o addirittura cancel­
lato il volto dei paesi invasi dalla 
furia delle acque del l ajont. Ti 
esiirtiiiini) ad amare .sempre i tuoi 
corregionali come hai dimostrato 
di amarli nella sventura. Soccorri­
li, se jnioi. nelle loro necessita : 
soccorrili, soprattutto — e questo 
lo puoi sempre — . con il calore 
della tua anima. Fa' che la parola 
Friuli abbia per te il significalo di 
amore per tutti i friulani. 

-i te e ai tuoi familiari, al « Fo-
goli'tr » intorno al quale ti racco­
gli e alla fiamma di friulanilù del 
liliale ti riscaldi, l'abbraccio di 
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Silvio Maria Bujatli è un folo^rafo-artista chi* da dort^itnii ha avvitito un fittissimo, poctito u c(»lhn/ui(t » con il Friuli: 
t'fili. con il suo magico ohietlivit. ha saputo nfgliprv, con ftli aspetti del pavsagfiio. l'anima più segreta, eppcrciò piti 
genuina, della nostra terra, !AÌ testimonia e, documenta questa stupenda immagine dì Sauris di Sopra, che /infatti e a Friu­

li nel mondo » dedicano per \atale aì nostri emigrati. 

CONSEGNATO IL GUIDONE DELL'ENTE 
AL «SODALIZIO FRIULANO» DI VENEZIA 

(>iornala inlensissima di friulaiiità. il 
9 novembre a \ cnezia. ndl'cleganlc .sa­
lone dell'albergo n Bonvccchiali ii del 
corregionale comm. Arturo Dcaiia : alla 
presenza di un follo stuolo di friulani, 
tra cui molte gentili signore, il presiden­
te ddl 'Enle ii Friuli nel mondo u. Otta­
vio Valerio -— che era accompagnalo dal 
vicepresidente per il Goriziano, m.o Se­
verino Fabrizio, dai consiglieri sig. Vi­
nicio Talnltì, eav. Giuse|ipe Pugncllì e 
cav. Rodolfo Miani, nonché dal direttore 
dd nostro giornale e dell'Ente, doti. Er­
mete Pcllizzari ha consegnalo il gui­
done della nostra isliluziouc al « .Sodali­
zio friulano » della città lagunare, che 
|iuii vantare a proprio legittimo orgoglio 
il fallo di essere il più anziano dei « Fo-
golàrs » sortì in Italia. 

E' nolo ai nostri lettori il signiricalo 
dd gtiidone, il piccolo vessillo che reca 
da un lato il tricolore d'Italia e dall'al­
tro i colori giallo e azzurro della Pro­
vincia dì Udine, sormontali dall'aquila 
ihe ne è il sìmbolo e con la scritta del­

la dedica da parte ddl 'Enle : il guidone 
vuole leslinioniare l'affelluosa presenza 
della nostra istituzione al fianco dei fra­
telli (ìsicameiìle lontani dal Friuli (spi­
ritualmente no: perchè il cuore e il jien-
siero di ogni friulano sono coslanlcmcn-
te rivolli alla casa e alla Icrra natali), 
vuole essere l'esorlazione a .sempre ope­
rare con entusiasmo, nel segno della te­
nacia e della concordia, al fine di riaf­
fermare le alte tradizioni di civiltà della 
Il piccola patria ». Un dono, dunque, quel­
lo offerto dall'Ente al n .Sodalizio friula­
no Il di Venezia, non certo di valore ma-
teriab'. bensì di carattere squisilamenle 
morale. 

Alla manifestazione erano presenti i 
più bei nomi della terra friulana ili Ve­
nezia: con il presidente de\ soilalizio. 
prof. Giusepjie (iudini. e coti il segreta­
rio rag. Luigi Dd Zollo, i quali, con 
squisita signorilità, hanno fatto gli onori 
di casa, abbianio liutaio (e non faccia­
mo, ovviamente, che alcuni numi, citan­
do alla rinfusa: delle inevitabili quanto 

In una sala del .Museo carnico delle arti e delle triiiliziani popolari, inaugura­
to lo scorso 21 settembre a Tolmezzo. è accolta questa bellissima cucina del 
sig. Giuseppe Marchi. (Foto .. Bruno «. L'dine). 

iiivolonlarìe omissioni chiediamo .scusa): 
l'ing. Tosoni. l'ìng. Fagi, il prof. dott. 
l.olli. il prof. Berlini, il prof. Gbirdani 
Solca (da rilevare che gli ultimi Ire il­
lustri studiosi citali, si interessano con 
profonda pawione ai problemi dd Canal 
di S. Pietro in Gamia, dimostrando rare 
competenza e dottrina), il prof. Dusso, 
decano dd « .Sodalizio friulano » e il di 
lui lìglio doli. Dusso e familiari, il comm. 
Ileana, l'ing. Tosolini, il comm. Della 
(iiusta. l'avv. Perulli, il doli. Bearzi, il 
loiniii. (FOIICIIO. il doli. Giummolè, l'ot-
lantadiienne e sempre gagliardo alfiere 
sig. Antonio Bonzoni. e tanti, tantissimi 
altri. 

Ila preso per primo la parola il presi­
dente del sodalizio. ]iriif. Cudinì, il qua­
le, dopo aver porlo il cordiale, affclluo-
so benvenuto ai dirigenti e ai consiglieri 
ildrEiilc « P'riuli nel mondo » e a lut­
to il folto numero dei nostri corregiona­
li in Venezia che non avevano voluto 
inancare al ila\ \ero significativo e impo­
nente appunlamenlo di friulaiiità. ha ri­
cordalo con commosse espressioni le vit­
time della tragedia dd Vajiinl. verifica­
tasi esattamente un mese prima, e si è 
reso interprete ddl'angoseìa e del cordo­
glio dei friulani in Venezia nel lutto che 
ha colpito tante famiglie di lavoratori e 
l'intero Friuli. Tale partecipazione al do­
lore della nostra gente si è concretala 
in una sottoscrizione, cui i soci del « Fo-
golàr 11 hanno aderito con unanime, fra-
lernii slancio. In meiiioria delle vittime 
dei Coinuni di Longarone e di Erlo-Ca.s-
so. di cui ricorreva il Irigcsimo della 
seoniparsa. l'iidilorio ha osservato un mi­
milo di raccoglimenlo. Nel silenzio reli­
gioso della sala, la commozione delle 
anime Iraspariva sui volti come riflessa 
in un puri.ssìmo specchio. Il prof. Cu-
dini. riprendendo il proprio dire, ha sot­
tolineato, con lusinghiera alleslazìone di 
stima e di gratitudine, di affetto e di [ilau-
so per i chiari risultati raggiunti, l'opera 
svolta da oltre un decennio dall' Ente 
Il Friuli nel mondo » al fine di costiluì-
rc. e di potenziare sempre più, l'ideale 
ponte di congiunzione non solo tra i friu­
lani emigrati e le loro famiglie, ma an­
che tra tulli ì corregionali in patria con 
ì fratelli disseminati in ogni parte della 

'l'erra, al di là delle Alpi ctl oltre gli 
ocec.ni. L'oratore non ha neppure man­
cato di sottolineare felicemente, a questo 
proposilo, come l'opera deirE'.nte sia riu­
scita ad unire, in comunilà di ìnlenli 
e di affetti, i friulani delle due provin­
ce di Udine e dì Gorizia. Ha quindi in­
vitalo Ottavio Valerio ad intrattenere 
l'uditorio sulle orìgini, gli scopi, le at­
tivila dcirEiitc. 

A passo spedito 

II presiilenlc della nostra istituzione, 
dopo aver ricordalo la bella, cara figura 
dello scomparso segretario del « Sodalì­
zio friulano ». cav. Leonardo l.orcnzini. 
si è detto ben lieto di illustrare la vita 
dell'Ente « Friuli nel mondo »> dalla da­
ta ddl'cnlusiaslico allo di nascita sino ad 
oggi. Si e trattato dì un cammino che 
è stato percorso con passo spedilo, an­
che perchè confortalo dalla comprensio­
ne delle autorità centrali e loi-ali e mo­
ralmente sorretto dalla sliiiia e dall'am-
miraziiine di lutti i friulani, i quali nd-
l'Ente " Friuli nel mondo ». creatura pre-
diletla della gloriosa ed instancabile So­
cietà filologica friulana, hanno visto Ira-
ilolla un'esigenza che oscuramente sì muo­
veva in tutti i cuori: testimoniare agli 
emigrati di tutta la « piccola jiatrìa » -
terra che tanto grande parte ha sempre 
avuto, da un .secolo in qua. nel quadro 
dell'emigrazione italiana l'amore, il 

ricordo, la riconoscenza dd friulani in 
patria. Ma il cammino percorso dall'En­
te — che ha avuto tanti e tanti aulore-
volì riconoscimenli. sino atl essere addi­
tato quale « istituzione pilota » in Italia. 
e sulle orme del quale sono sorte suc­
cessivamente analoghe istituzioni regiona­
li — è slato ]»ossibilc soprallutlo per la 
calda, spontanea, commovente adesione 
dei nostri emigrali, che in esso hanno rì-
eonosciulo un amico sollecito e un pro­
pugnatore dei loro diritti e delle loro 
istanze, che nella sua sede hanno trovato 
la casa sempre aperta ed ospitale al loro 
ritorno nella terra natale, che in tulle 
le sue attività hanno scorto la presenza 
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MESSAGGI NATALIZI 
IN SETTE NAZIONI 

-Indie quest'anno, nel solca d'una or­
mai lunga tradizione, FEnte « Friuli nel 
mondo » ha voluto che ai nostri conter­
ranei emigrati non mancasse, per la so­
lennità del Natale, l'augurio espresso dal­
la viva voce dei familiari. Un augurio 
registrato, naturalmente: perchè sarà un 
nastro magnetafanica a portare, dovun­
que tirìlti la fiamma di frìiilanità di un 
CI Fogotùr )i « di una « Famèe », 1/ sa­
luto e la testimonianza d'affetto delle 
famiglie in Friuli per i loro cari lontani. 

Le numerose, numerosissime lettere di 
plauso per rinizialiva dell'Ente, e soprat­
tutto le sollecitazioni e le raccomanda­
zioni a non desistere dalla trasmissione 
dei messaggi natalìzi •— e anzi a far sì 
che un sempre maggior numero di nostri 
emigrati potesse avere la gioia di riiidire 
te amate voci dei genitori, della sposa, 
ilei figlioletti, ilei parenti, degli amici — 
hanno indotto la nostra istituzione a 
compiere quest'anno uno sfarzo massic­
cio, accontentando i lavoratori nostrani 
residenti in sette Paesi oltre le Alpi e 
gli oceani. Per una settimana i dirigenti 
della nostra ìstituziane e i tecnici della 
sede di Trieste delta R.il - Radiotelevisio­
ne italiana hanno percorso in lungo e 
in largo il Friuli, al fine di rendere pos-
silìile questo « appuntamento di cuori » 
con il quale sì annullano le distanze: 
presso le sedi niunicipiili di ben undici 
Mandamenti sona stati invitati tutti co­
lora che itbliiano familiari emigrati nel­
le loctilità sede dei « Fogolàrs » attivi e 
organizzati : dopo la registrazione, i na-
stri sana stati immediatamente spediti ai 
sodalizi affinchè ne venisse curata la tra­
smissione ai lai aratori interessati. 

I messaggi sana stati raccolti nei Man­
damenti di Udine, Cìvidale, Codroipa, La-
lisunu, Palmanova, Sucile, Pordenone, 
Cervigttano. S. Vito al Tagliamenta, S. 
Ditnìete e Spilimbergo; essi sono rivalli 
agli emigrati dei seguenti Stati e città : 
ARGENTINA: Buenos .Aires, Bahia 

Bianca, Cordoba, Mendaza, La Piala, Pa­
rano, Resìstencia, Rosario, Salta, Santa 
Fé e Tucunian : .4USTR.4LI.1 : .4delai-
de, Brisbane, Grìffilh, Melbourne e 
Perdi; CAN.ADÀ: Hamilton, Montreal, 
Toronto, Vancouver, Winnipeg e Wind­
sor: SUD AFRICA: Umkomaas e Johan­
nesburg ; SVIXXERA : Basilea, Berna e 
Bienne; URUGU.AY: Montevideo; USA: 
.\ew York e Filadelfia. 

Durante la registrazione dei saluti e 
degli auguri dd familiari abbiamo assi­
stito Il scene toccanti: dinanzi ai micro­
foni più d'una voce si è incrinala per 
la commozione, più d'una lacrima ha 
accompagnato le [tarale d'affetto e di ri­
cordanza. Altrettanto — ci è facile im­
maginarlo •— accadrà nelle sedi dei tren­
ta « Fogolàrs » all'estero durante l'audi­
zione. Ma sarà una commozione santa: 
sarà il modo piìi degno di accogliere il 
dono che i familiari in Friuli - - attra­
verso l'Ente — hanno fallo ai loro con­
giunti per il Natale 190,1. 

L n gruppo ili friulani emigrati in Germania, lutti di Erta, in accasiane del ma­
trimonia del sig. .Antatiio Filippin. figlio del nastro fedele itbbotiato Oruzia, 
con una gentile sigttarinu di nuzionalilà tedesca. Il rito nuziale, affidato da Pa­
dre Pietro Rubina, ila Ilassana del Grappa, si tenne lo scorso Ili settembre. .Ap­
pena un mese più tardi. Ire nostri corregionali effigiali iieltii foto il 
sig. Domenico Detlu Pitttit. la sua btionu cansarle signarii lìamettica Zalilan e 
il figlio Claudia Iravitrotta la morte a Longarone. Di ritarna dalla Germa­
nia al cura puese natale, erano giunti tteltu cittudiini del Piare un qtiurlo Tara 
prima delta catastrofe die Ita gettata nel tttita l'Italia. Pnbbticanda tpiesta foto, 
intendiamo rendere omttggia iillu memariti detlu famìglia dì Diitnenica Della Put­

ta e a tutte le vittime dell'immune tragedia del Vajottt. 

PER I SINISTRATI DEL VAJONT 
\ eramente commovente ed ammirevole 

e stato lo slancio con il quale ì nostri 
fratelli emigrati hanno partecipato al 
eordiiglio di tutta Italia per la tragedia 
del Vajiint, che tanti lutti e rovine ha 
causato fra le popolazioni dei Comuni 
di Longarone e dì Erlo-Casso : uno slan­
cio fallo di cristiana pietà per le villìrae 
deirimmanc sciagura, e dì profonda soli­
darietà verso ì superstiti dell'apocalittica 
notte d d ') ollobre. 

.Xd nostro « editoriale » del mese scor­
so abbiamo brevemente accennalo alle 
prime sollo.scrizionì — alcune inviate al­
l'Ente i( Friuli nel mondo i>, alcune ad 
altre istituzioni — e abbiamo sottolinea­
to come nella sventura che così grave­

mente ha colpito l'alta valle dd Cellìna 
e il (!adore, davvero confortanlc sia slata 
rdoqucntissima prova di fraternità data 
dai friulani emigrali alle popolazioni dei 
due Comuni contigui tanto duramente 
provati dalla furia delle acque tracimate 
dalla tragica diga. Oggi assolviamo ad 
un preciso dovere registrando qui dì se­
guito tutte le offerte a favore dei sini­
strati del Vajont pervenute aì nostri uf­
fici, accompagnale da Icllere o idegram-
mì dì commossa parlecipa;:ionc al lutto 
del Friuli: sig. Tenia Matinaro, Boma. 
L. 8.800 ; CI Fogotùr flirtati » di Copena­
ghen (Danimarca). L. 100.000; sig. Lu­
ciano Primus, Tbionville (Francia), 
L. 4.500; sig. Sergio Di Piazza. Villeneu-

OSPITI GRADITI DELVENTE 
Gli uffici dell'Ente a Friuli nel mon­

da » hanno ricevuto la visita di moltissi­
mi nostri corregionali tornati a trascor­
rere un breve periodo di vacanza accanto 
Iti loro cari. Ptibbliclieremo tutti i nomi 
dei nostri graditi ospiti; in questo nu­
mero, intanto, ne diamo un primo elenco: 

Ugo Tommasini (Francia) ci ha rivolto 
l'esortazione a continuare e a potenziare 
la nostra attività che ha definito 11 be­
nemerita » : Settimio Urli (Francia), che 
saluta tutti gli amici nel vasto mondo, 
li ha trasmesso gli auguri del sig. Ercole 
Marano (ricambiamo dì vivissimo cuo­
r e ) ; Dino Turco (Svizzera) ha recalo con 
sé, nella sua visita all'Ente, la figlioletta 
Nicoletta, dì 2 anni, unitamente alla 
quale saluta con affetto tutti ì parenti 
<i sparnìzàz pai mont » e in particolare 
il cognato, sig. Ercole Marano, rcjid. in 
Francia; Silvio Noacco (Belgio), accom­
pagnato dalla sua gemile consorte, sì è 
dello entusiasta delle nostre radiotrasmis­
sioni e del giornale; Remo De Carli (Ca­
nada) ci ha ragguagliati, con la compe­
tenza e la profondità che gli sono pro­
prie, sulla vita dei nostri corregionali in 
Toronto; Bruno .Stabile (Svìzzera) ci ha 
pregato dì salutare (lo accontentiamo 
ben volentieri) tutti ì friulani nel mon­
do, e in particolare i compaesani di Fae-
ilìs : il geom. .4rmuiidn Colonnello (Sviz­
zera) ci ha ìlliislralo la fervida altività 
del II Fogolàr » ili Basilea, dì cui è pre­
sidente : la signora .Angela Guerrini (Ber­
gamo) si è congratulala con noi per le 
radìolrasmi.ssioni e per il giornale, che 
trova accurati ed interessanti; Plinio Bel­
lo e Giordana lapatdi (Francia), il pri­
mo dei quali è emigrato da ben 39 anni, 
ri hanno espresso i loro rallcgrainenti 
ed auguri per la nostra atlivìlà, e da 
Pinzano salutano gli amici e ì coinpae-
-aiii lut t i ; Umberto Flumiani (Francia), 
tornalo al natio Bivc d'.Arcano, ha volu­
to direi a vìva voce i sensi della sua 
eordialilà: Riccardo Lizzi (Svizzera) ri­
corda da -Nimis natale i compaesani dis­
seminati in tutto il mondo e formula 
loro gli auguri più cari ; Ettore Mizza 
(Australia) è stalo felicissimo di rive­
dere Udine e di salutare l'.Angdo del Ca­
stello, e invia auguri cordiali ai nostri 
corregionali in Perth, dove ha fallo ri­
torno insieme con la sua buona mam­
ma, che appunto è venuto a visitare per 
poi condurla con sé; trarlo Diirigon (Ca­
nada) ci ha confidalo la sua speranza dì 
far definitivo ritorno nella sua operosa 
.'Spilimbergo entro un anno (noi faccia­
mo voti che il suo desiderio si tramuti 

in realtà quanto pr ima) ; Pietro ed Emi­
lia Ferrali ( US.A ), emigrati rispettiva­
mente da 40 e da 7 anni nel n nuovo 
continente », sono stati accompagnali nel­
la loro visita agli uffici dell'Ente dal 
fratello, sig. Augusto, da 20 anni capo­
stazione in Meduno, loro paese natale, 
da dove salutano tutti i friulani all'este­
ro, formulando loro gli auguri dì buona 
fortuna; Giovanni Greggio (Venezuela) 
ha trovato la sua Udine completamente 
trasformala, più operosa e più bella, e 
le augura sempre maggiori conquiste lun­
go la via del progresso; Alfonso Borto-
lussi (Venezuela) ha fallo definitivo ri­
torno in Bagnarola di .Sesto al Begbena, 
da dove saluta con affetto e simpatia gli 
amici rimasti cosi lontano dall'Italia; 
Giuseppe Soravia (US.A) ricorda con au­
gurio tutti i connazionali, e particolar­
mente ì friulani, residenti in New York; 
Leonardo Pontisso (.Argentina) ci ha 
confidalo di provare una nostalgia acu­
tissima per Rovcredo dì Varnio, da dove 
spera di non allontanarsi mai piìi ; Nereo 
Pascolo (Canada), segretario del « Fogo­
làr furlàn » dì Toronto, è stato richia­
mato in Venzone per la scomparsa del 
suo caro papà, sig. Arturo (rinnoviamo 

Beton - Hall A fi 
BASILEA (Svizzera) 

cerca opera! quali­
ficati, MURATORI -
CARPENTIERI - MA­
NOVALI, subito o 
inizio stagione 1964. 
Buona retribuzione. 
Alloggio e vitto al­
l'italiana. 
Per informazioni ri­
volgersi direttamen­
te alla ditta. 

BETON BAU AG 
Basilea (Svizzera) 
Ufficio Paga - Sig. Krauss 
Parkv/eg 12 

qui al nostro amico emigrato, e a tutta 
la sua famiglia, le espressioni del nostro 
più affettuoso cordoglio); Felice Dì So­
pra (Etiopia), tornalo a rivedere Osop-
po natale dopo nove anni d'assenza — 
ma risiede ad .Addis .Abeba da oltre un 
quarlo di secolo —, salma amici e cono­
scenti in tutto il mondo, assicurando lo­
ro dì star benissimo; Guido Lucardì 
(USA) ci ha pregati — e noi volentieri 
lo esaudiamo — dì salutare a suo nome 
parenti ed amici disseminali nei cinque 
continenti; Giovanni Cristofoli (Dani­
marca) si é detto lieli.'^simo di esser tor­
nato, sia pure per una breve vacanza, 
nel natio paese dì Scquals, da dove ri­
corda con augurio familiari ed amici; 
mons. Mario Peressinì ( Perù ) invia, at­
traverso le nostre colonne, la sua bene­
dizione a lutti gli emigrati friulani, per 
le doli dei quali, che egli ben conosce, 
ha avuto parole di incondizionato elo­
gio ; Osvaldo Xanutto ( Francia ) ci ha 
fallo visita insieme con la sua gentile 
signora, conosciuta e sposata nell'ospita­
le Nazione dove risiede da ben 42 anni, 
e a nome di entrambi saluta con augurio 
parenti, amici e conoscenti lulti ; Fìa-
ravanle Agosto (Argentina) ricorda at­
traverso queste iiaginc, che gli sono tan­
to care, tulli gli emigrali nostrani: e a 
lui si unisce la gentile consorte, che egli 
ha recalo con sé nella visita all 'Ente; 
.Amilcare Tomada (Venezuela) e la sua 
buona spo.sa, signora Olinda, ci hanno 
rivolto la preghiera dì salutare a loro 
nome, da Mcrcto di Tomba, i parenti e 
gli amici emigrati un po' dovunque in 
tutto il mondo: Munfredi Lodala (.Ar­
gentina), figlio di friulani e nato nella 
grande repubblica dd Sud America, ha 
visto quest'anno per la prima volta il 
F"riuli. la patria del proprio sangue, re-
eandoei il saluto dei suoi cari, aì quali 
ricambiamo affettuosi e fervidi auguri : 
Colambu e Frank Michielini (USA). 
emigrati da oltre .S5 anni dal loro ama­
lo Meduno che hann:> sempre, ininlcrrol-
lamenle ricordato con cocente nostalgia, 
salutano gli amici in America: Pietra 
Tomadini (.Austria) ha voluto recare 
con sé. nella sua gradila visila alla se­
de dcH'Ente, le figlioletlc Angelica e 
Maria, unitamente alle quali formula 
auguri d'ogni bene a lutti i corregionali 
in ogni Nazione dd mondo : Silvano Ta-
miiilii (.Svizzera) ha fallo definilivo ri­
torno a Pasian di Prato, da dove ricorda 
gli amici, formulando per ciascuno dì 
essi l'auspicio dì bene, prosperità e sa­
lute. 

ve-le-Boi (Francia), L. 5000; signora Ida 
('.Dirado, pensionata. Oncglia (Imperia). 
L. 10.000; « Fogoli'tr furlàn n di Berna 
(Svizzera). L. 131.701: «Centro friula­
no n di Santa Fé (.Argentina). L. 10.000. 
Al II Fogotùr furiati » di Bienne (Svìz­
zera ) la raccolta é ancora in corso men­
tre il nostro giornale va in slampa. 

La destinazione dd fondi sarà decisa 
dal (winsiglio d'animinislrazione dell'En. 
te. 

Va inoltre rieorilato che il «Fogolàr 
furiali u di Basileu (Svizzera), ha versa­
to la somma dì L. 120.000 alla sede dì 
Trieste della Radiotelevisione italiana, e 
che L. 400.000 sono stale raccolte dal 
Il Fogolàr » dì Roma e da quello di To­
rino. (Quest'ultimo sodalizio — e ci è 
gradito sottolinearlo — ha fallo celebra­
re, nella chiesa dì .S. Filippo, un solen­
ne rito in suffragio delle vittime. Alla 
mesta cerimonia hanno parlccipalo le 
niasgiori aulorìtà cìlladìnc. tra cui il gcn. 
Michdolli. il rapprescnlantc del prefello 
doli. .Migliore, il sindaco ing. .Anselmelli. 
il viccpresidenle della Provincia ing. Gu-
glidminetli, il presidente e il direttore 
della Fl.AT, prof. Valletta e ing. Bono, 
il doli. Bergera della « Famija turinei-
sa ». i rappresentanti delle istiluzionì re­
gionali in Torino, olire, naturalmente, il 
(ionsiglio direttivo e ì soci d d « E'ogo-
lar » al completo. Niilata anche la pre­
senza dì parlamcnlari, di rappresenlanzc 
di ex comballenti sui friinlì d d Friuli, 
del (Cadore e dd Piave, e dì un follo 
gruiipo di cadorini. .Sul balcone della se­
de del sodalizio è siala esposta la ban­
diera abbrunata, in segno dì lutto. 

Friuli nel mondo 

è il vosFro giornale 

Diffondetelo ! 

Abbonatevi! 

oìiiiloiie a W'iu'zia 
(Continua dalla 1" pagina) 

dd Friuli accanto alla loro fatica d'ogni 
giorno. Sono ormai migliaia e migliaia le 
Icllere che stanno a documentare la san­
ta ed assidua opera dell'Ente, per creare 
tra i friulani emigrali una coesione e 
una solidarietà ricche di frulli. Un'ulte­
riore |irova ha dello Ottavio Valerio, 
rifarcndiisi alle parole dd presidenle del 
" Sodalizio friulano ». prof. Cudinì — è 
»lata offerta dal plebiscito di vìvo cor­
doglio dei nostri corregionali nei cinque 
ecuiiinenti per le vittime e per ì sinistra­
ti del Vajont. molti dei quali sono ap­
punto emigrati. A questo proposito, Va­
lerio ha sollolìnealn la recente azione 
svolta dall'Ente a Cimolaìs per affianca­
re l'opera delle aulorilà nella prima as­
sistenza aì sinistrali (di tale azione ab­
biamo dato ampia notizia nell'n edito­
riale» dd nostro numero scorso: N.d.R.), 
ed ha rivolto un caloroso, mcrilalissimo 
elogio al direllore della nostra istituzio­
ne, dott. Ermete Pcllizzari. che in que­
sta - - come in tutte le attività — sì é 
prodigalo con intelligenza e sensibilità 
-qiiisile. Nel plauso il presidenle ha uni­
to l'intero Consiglio d'amministrazione 
cldrEnle. Ottavio Valerio, che ha parla­
lo per un'ora ìnlorno all'opera svolta in 
lutti i settori dalla nostra istituzione, 
-oltolineando in particolare quanto è sta­
to pos-ibile ottenere nel campo della con-
lordia e ddraffetto Ira corregionali dai 
ce Fogolàrs » e dalle « Fameis » in patria 
e .ìll'estcro, ha concluso il suo discorso 
eoli il sentito augurio a tulli i friulani 
loijlaiii di far ritorno alla loro terra, au-
spii'ando che essi possano trovarvi ade­
guala sistemazione e sodilisfacenti con­
dizioni dì vita. 

.Si é svolta quindi, .salutala da scroscian­
ti applausi, la cerimonia della consegna 
del guidone: il presidente dell'Ente ha 
affidalo il vessillo al presidenle del « So­
dalizio friulano » dì Venezia, il quale, 
pronunciale elevale espressioni dì circo­
stanza, lo ha passalo a sua volta all'al­
fiere sig. Ronzoni. Quest'ultimo ha Ietto, 
tra la più commossa attenzione dei pre­
senti, un nobile indirizzo, che potrebbe 
esser definito un inno di attaccamento al 
Friuli. In quelle parole é vibrata tutta 
la nostalgia, tulio l'amore d'un cuore. 
interprete dei .senlimeiili di tulli, per la 
I-ara. indinicnlicabile Icrra nalìa. .Al pre­
sidente e al vicepresidente dell'Ente è 
stato fallo gentile omaggio dì due pre-
:;eviili. nitidissime pubblicazioni. 

Al termine della cerimonia, il sig. Vi­
nicio Talotti. asse.ssure provinciale di 
1 dine, anche a nome del collega 111.0 Sc-
\erinii Fabrizio, assessore provinciale di 
(iorizia. ha porlo ai nostri corregionali 
in V .'nezìa il saluto delle due .Ammini­
strazioni provinciali dd Friuli, e rievo-
iMiiilo anch'egli la sciagura che ha colpi­
to le popolazioni del Bellunese e dell'ai-
t.i V'alcdlina. ha esjircsso la certezza che 
la vita tornerà a pulsare nelle due zone 
sinistrale : ne sono garanzìa la tenacia, la 
solidità morale e fisica, lo spìrito d'ìnì-
zia'iva peculiare della gente della nostra 
montagna. 

E' seguita la cena, nel corso della qua­
le sono siale lette prose e poesie in lin­
gua friulana e si é svolta l'audizione di 
nastri di trasmissioni radiofoniche del­
l'Ente. A conclusione dd fraterno, indi­
menticabile incontro con ì soci del « So­
dalizio friulano » di A'enezia, è stalo prò-
posto di scdennizzare. nel 1964, il ciii-
quanlenario di fondazione del icFogolàr». 
Vll'uopo, una pubblica manifestazione 

sarà tenuta in piazzici la (Goldoni, che per 
un giorno sarà incomparabile cornice di 
ima gentile festa di friulanìlà. 

// casttdlo di (^assacco. (Foto Fabrettì, Nimis). 
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IL DUOMO DI MUGGIA j8i 
HA SETTECENTO ANNI ^ 

Baie le numerose relazioni che Mog­
gia mcdioevale ebbe col Friuli, penso 
niin debba passare ìnosscrvalo il sellimo 
ccnlenario della consacrazione del Diio-
mii di quesla cittadina ai santi Giovan­
ni e Paolo: consacrazione avvenuta il 
2'> dicembre 12(i3. Opportuna, pertanto, 
n]iparc una sintetica narrazione storica 
su dello luogo. 

Il più vcluslo monumento del pas­
salo di Muggia è dalo dalla Basilica di 
Maggia Vecchia, posta innanzi a Trieste 
su un colle dominante il mare dell'an-
lislanle baia, là ove fu « Castrum Mu-
glae » (Monlicula). 

Dì lassù è possibile assaporare, con 
la magnificenza d'un panorama — che 
lalvolla s'allarga alla terra friulana, olire 
al Consuelo mare di Trieste, e ai monti 
del Carso — tutta la suggestione d'un 
silenzio di pietre comunque evocanti età 
liintaiie. 

Quivi ccrlamcnlc, nell'età preistorica, 
fu eretto un castelliere veneto nelle vi­
cinanze dì altro villaggio fortificalo si­
to sull'apice dd Monte Castdlier; ma 
nel IV secolo avanti Cristo la grande in­
vasione dei gallici Carni, venuti dall'Oc­
cidente (Francia), si ritiene abbia rag­
giunto anche l'anzidetto abitalo, immer­
so poi. nel l i secolo avanti (tristo, col 
sopraggiungere d d Romani, nel gran 
mire della latinità ed incorporalo quindi 
nella X Regione ii Vcnetia et Ilistria », 
soffijella ad .Aquilcja. 

Dalla capitale dì questa vastissima Re­
gione — che andava dall'Adda all'Arsa 
e dove, limitatamente al territorio com­
preso fra il Lìvcnza e il Risano, preval-
spro popolazioni carnìche che, pur assi­
milando anche gli usi e ì costumi dei 
Romani, mantennero vìve le loro tradi­
zioni linguistiche e religiose — sì an­
dò diffondendo nella «Venezia ed Islria», 
nel Norico ed allrove, nei iirimi secoli del 
Cristianesimo, la luce del Vangelo, pre­
dicala sojiialtiitlo da Sant'Erinacora, ve­
scovo di Aquilcja, discepolo dì San Mar­
co. Così anche nel « Castrum Muglae » 
(o Montìeula), col sopraggiungere della 
fede di Cristo, è probabile si siano anda­
ti raccogliendo, innanzi ad un altare, i 
primi cristiani dì quella terra. Dovrà, pe­
ni, trascorrere ancora molto tempo, prima 
che si possa parlare d'una basilica di 
CI Mugla ». 

Frattanto .-Vquileja cadrà sollo le in­
cessami invasioni barbariehe e la ii \ e-
netia et Hislria ». con la calata dei l.on-
giihardi, sarà divisa in una Venezia ter­
restre nel nuovo Ducalo dd Friuli con 
capitale Cìvidale, e in una Venezia ma­
rittima sotto il governo di Bisanzio e con 
il centro principale a Grado. .Allora i 
muggcsanì di .Monlicula costruiranno la 
loro chiesa — Ira l 'VlII e il IX secolo 

quando essi dipenderanno ccclesiasli-
eamentc dal metropolita dì Grado, cioè 
ila quel centro bizantino. 

Oggi, dopo vari restauri, ncll'atlualc 
ILisilica dei S.'̂ . Ermacora e Forlunato 
(Assunta) di Muggia Vecchia, sì vedono 
inoniiforc romaniche, affreschi roinani-
eo-bizanlini dei secoli Xl l - \111. l'aiiibo-
ne. e un leggìo del secolo AHI. 

Coi Franchi, successori dei Longo­
bardi, Il Mugla » nel 789 entrò nell'este-
sissima ii Marca dd Friuli » e, nel perìo-
ilii di transito Ira gli ultimi Carolingi e 
gli Ottani, il 17 ollobre 931 divenne 
h'udii del Patriarca dì Aquilcja, dal qua­
le dijicsc pure ccclEsiaslicamenle sin dal-
r827. Allora lassù sul colle apparvero 
il palazzo dei canonici, del Comune, 
quello del capitano — aulorilà rappre­
sentativa del principe aquilejese — e ci 
fu vita intensa ed attiva fino a tanto 
che non sorse e prosperò borgo Lauro e 
non sopiaggiunse Paganino Dorìa che dì-
slrusse Monlicula nel 1354. 

Dapprima nel Borgo, Ira ì casolari, 
comparve la chiesclla di S. Maria del 
Fiore, creila forse da alcuni Toscani —-
la più parte commerciami e banchieri 
— già numerosi in Istria e in Friuli ; 

ma poi, proprio quando il patriarca 
Gregorio di .Montdongo concedeva ai 
mus''esani — ormai staccatisi da Monli­
cula sin dal 1256 — dì eleggersi il Po-
dcslà, sarà edificata, sullo stesso posto, 
e quindi consacrata, il 29 dicembre 
1263. quella chiesa dei SS. Giovanni e 
Paolo che è rappresentala oggi dal ce­
lebre Duomo dì Muggia. La festività del­
la consacrazione chiamò a raccolta mol­
tissimi fedeli e non mancò la presenza 

— oltre che del vescovo Arlongo de' 
Visigonì e dì Rodolfo di Duino del 
primo di quella lunga serie d'illustri no­
bili personaggi — che nel perìodo pa-
Iririrchino furono per la maggior parte 
friulani — reggenti le sorli della pode­
steria di Muggia dal ]2.')8 al 1796, cioè 
dd podestà .Senisìo de' Bernardi da Pa­
dova. 

(,)udla antica chiesa nel 1263 deve es­
sere stala più bassa dcH'atluale, con le 
volle a tulio sesto romanico e l'arco a 
piedrillo allo nelle finestre: mentre ora, 
dopo i restauri succcdulisi nel tempo, ci 
appare con una facciala stupenda di sti­
le gotico veneziano (1467) a cuspide 
Iriloba. invilanteci a uno slancio asceti­
co della visione celeste, e ncH'ìnterno, 

I l A U I O 

CANTI NATALIZI DEL FRIULI 
I.a 122'' trasmissione che, a cura di 

Ermele Pcllizzari, Radio ii Friuli nel 
mondo » dedica agli emigrati, mette in 
onda alcuni caralterìsiici canti - anti­
chi e recenti — ispirati alla Nalivìlà 
del Siunore. .Anche in questi molivi l'a­
nima friulana palesa una sua caralleri-
stiea : una rcligiosilà che il Natale ren­
de più scandita e jinifonda. 

l a trasmissione si apre con l'esecuzio­
ne di Ire laudi di Sauris dd secolo XIV, 
cantate nel ilialetto locale, e in esse sarà 
facile individuare la purezza e la forza 
melodica della gente dell'alia (^arnia ; se­
guirà un'antica u Pastorale » canlala ilal 
soprano Bianca Dd Coni ; concluderà la 
anlologia un moderno canlo natalizio. 
Il (juot benedete di stdis », musicalo da 
Oreste Rosso su versi di Sante Tracogna 
ed eseguito dal coro di Aiaiano. 

Radio ce Friuli nel mondo » ha inteso 
riportare il pensiero di tulli i nostri la­
voratori all'estero al clima sereno del 
Natale nella loro rasa: e confida - con 
la seulla dei brani offerti al loro ascol­
to — dì esservi riuscita. 

con pilastri ed archi rinnovati ndl'ctà 
il?l Bina.scimenlo. .Sulla facciala, olire 
il suggestivo bassorilievo della lunetta 
sojira il portale, raffigurante la Trinità 
e ì santi Giovanni e Paolo, notiamo lo 
stemma dei l'ulani, l'agnello vessilliferu. 
lo stemma della città Irilurrila, il gran­
dioso rosone, due bifore e due stemmi 
patriarehinì. 

.Anche la chiesa gotica dì S. France­
sco, costruita nel 1389, abbattuta nel 
1400, ricostruita nel 1411, è legata alla 
stessa giurisdizione dei Duchi del Friuli, 
patriarchi di Aquilcja, ma anche alle 
lolle tra essi e la Repubblica dì Vene­
zia: lotte epiche nelle quali emerse, in 
quel periodo, la figura del Caelani. 

I muggcsanì del borgo, comunque, e 
non quelli dì .Muggia Vecchia, spesso 
dimostrarono con i loro atti di avere 
spiccate simpatìe per Venezia : come 
quando, ad esempio, proprio un anno 
jirìma della consacrazione del loro Duo­
mo, nel 1262, o.sarono inviare militi alla 
Armata veneziana che guerreggiava con 
(ienova, mentre il prìncipe aquilejese, 
(Gregorio Montdongo, ostentava nella 
faccenda la sua neutralità; oppure quan­
do, approfittando dei gravi torbidi veri­
ficatisi nel Friuli al tempo di Otlobono 
de Bazzi per le ribellioni favorite dai 
conti di Camino e da quelli di Gorizia, 
si diedero a Venezia, il 24 maggio 1314, 
per ritornare entro breve tempo all'ob­
bedienza al Friuli. 

'Putto ciò però è da ritenere fosse do­
vuto alla politica fomenlatrìce dì Vene­
zia ; ma ci furono anche patriarchi in­
fluenti ed energici che seppero contra­
stare le mire espansionistiche della Re­
pubblica veneziana, e tra questi è da ri­
cordare Marquardo dì Randek. 

II castello di Muggia, che sì specchia 
nel CI mandraccbio », è proprio ilei tempo 
mar{]uardiano. e fu la rivolta di Raffae­
le Steno che ne determinò l'erezione: in­
fatti, quell'Io, ad Oliera di Federico Sa-
vorgnano, comandanle delle forze friu­
lane, il desposta muggesano venne de-

Muggia: Tarmoniosissima piazza Marconi con lo stupendo Duomo. 

bellato e il patriarca Marquardo, il 4 no­
vembre 1374, fece il suo ingresso trion­
fale in Muggia, dopo che la stessa fu co­
stretta a chiedere mercede e ad arrendersi 
senza condizioni, lo slcsso patriarca ne 
decretò l'erezione, affidandolo poi ad un 
castellano con sufficicnle guarnigione. 

Marquardo dì Randek entra nella sto­
ria di Muggia anche per la lega del 
1376, jirecedcnle a quella guerra di 
(!hioggia che nel 1381) portò Trieste, 
per breve tempo, al Friuli. Ed ceco co­
me egli enumera ì motivi che lo spìn­
sero all'anzidetta lega : 

« Nei nostri territori, e specialmente 
sui confinì e possessi della città di Aqui-
leja. Poriogruaro. Marano e Muggia ed 
in altre terre poste sul confine, ci siamo 
semiti più volle e diiiamen'e gravali dai 
Veneziani: perciò più volle, per mezzo 
d d nostri inviati, abbiamo pregalo la 
Signorìa a rimediare a questi malanni 
per ritornare all'amica mutua amicizia e 
to!;liere ogni ragione di discordia, ma 
senza ottenere nulla ; anzi, dopo che Ve­
nezia ebbe assoggettala Trieste, contro 
ogni convenienza furono chiuse a noi ed 
ai nostri sudditi le vìe per condurre sa­
le, vino, biada, farina e le altre merci, 
mentre prima le vie erano aperte, e que­
sto con gra\e danno e specie di Muggia 
che non poteva provvedersi di vettova­
glie da sé, e così noi non potevamo por-

là 
/ pittori Rati l'etris e Bruna Ceitgarle, ritratti insieme in Melbourne. 

.Vlla presenza di uno scelto pubblico 
ilalo-auslralìano e di varie autorità, fra 
cui il console generale d'Italia, doti. Vii-
Iorio Slrigari. è slata recentemente inau­
gurala nelle gallerie dd ii Victorian ,Ar-
tisls Society » di Melbourne una mostra 
coiiiprendente quaranta quadri eseguiti 
dai pittori friulani Bruno Ongarle e 
Romano Pelris. L'apertura dcirinlcressan-
te rassegna è slata preceduta da discorsi 
pronuiii'iali dal direllore del ii Centro ita­
liano d'arte ». lo scultore E. Murgo, d d 
console Slrigari e del capo ddropposi-
zione parlamentare, on. Sloncbam, ì qua­
li hanno sottolinealo il valore ddl'allì-
vità svolta dal « (dentro » e l'alta quali­
tà delle tele dei due arlisli. La slainpa 
mdbournila non è siala avara né di in­
teresse né di dogi per le opere dell'uno 
e dell'altro pittore: con la loro mostra. 
Bruno Ccngarle e Romano Pelris hanno 
valorizzalo la comunità italiana in seno 

airopinione pubblica locale, e, nel tem­
po stesso, hanno recato un apprezzabile 
eontribulo alla vita inldletluale della Na­
zione australiana. 

Dei due artisti ci ha gentilmente for­
nito gli estremi biografici il nostro col­
laboratore sig. Egiibcrto Marlin. 

Bruno (!engarlc, residcnlc in Melbour­
ne dal 194", è nalo a Codroipo, ullimo-
gcnitii della numerosa famiglia di un umi­
le capomastro. Dopo esser sialo per al­
cuni unni alle dipendenze dì un emigralo 
friulano, dì cui ha sposalo la figlia (Car­
men, è allualnicnlc alle dipendenze del­
la dilla II Pellegrini & C. ». fornitori ec-
desiastici. in qualità di modellista statua­
rio. Ila fallo anche il ceramisla e il pit­
tore decoratore, ma è ]iraticamenlc un 
autodidatta, avendo frequentato soltanto 
il corso triennale della scuola professio­
nale di disegno di Codroipo. Suo unico 
maestro, il pittore udinese .Saccomani, as­
sieme al quale ha decorato ed affrescato 

Pilli Di Pimi 
varie chiese del Friuli centrale, fra cui 
l'arciprelale di Camino al Tagliainenlo e 
la vicariale di Biauzzo di (iiidroipo. Per 
lui. la jiittiira é un sano « hobby » al 
quale dedica lulti i ritagli di tempo do­
lio la giornata lavorativa. Delle sue ope­
re. Ernesto Murgo scrìve su u II («lobo »: 
Il Le tele di Ccngarle sono mediterranee 
nel calore delle tìnte; tecnica e temi oscil­
lano fra l'anlico e il surrealista... e rive­
lano un'individualità complessa e llulluan-
Ic... un agitarsi vivido e vibrante ». 

Bomano Pelris. emigrato in .Australia 
nel 1952, è nativo di Zojipola, dove fa­
rà rilorno Ira breve e dove la moglie e 
i figli lo hanno preccdulo da qualche 
mese. Alcune delle sue tele migliori 
adornano la sede dd Consolalo del Prin­
cipato ili Monaco, lo studio di sir Rupcrt 
Clarkc, gli uffici dei direttori dì alcune 
imporlanti aziende edili. Confida, al suo 
rilorno in jialria, dì ]iiiter allestire una 
Il [icrsonale » a Ldine o a Pordenone. Per 
dipingere non usa pennelli, bensì una 
spatola con la quale applica le tinte sen­
za un piano prefisso, e il risultato di ta­
le tecnica non manca dì forza e dì ori­
ginalità. Il Romano Pelris — scrìve lo 
stesso Ernesto Murgo — ha rivelato nel­
le sue tele una rara maestria sviluppan­
do una serie dì variazioni intorno ad un 
unico tema. Usando una tecnica ecletti­
ca (postimpressionismo, eoslruttivismo ed 
espressionismo), le sue opere acquistano 
una vilalilà agìlala, ricca dì espressioni 
colorisliche ben modulale ». 

Due artisti diversissimi fra loro, oltre 
che sul piano della pittura, sullo slesso 
|>iano umano : loquace Petrìs quanto la-
diurno é ('cngarlc: anche se autodìdallì 
entrambi, fedele all'istinto Ccngarle e 
continuatore d'un'eredità Pelris, che ebbe 
il })adre e il nonno pittori decoratori. 
Via tult'e due arlisli dolali, che alla pit­
tura sì dedicano non per trarne lauti gua-
danni. bensì conforto all'anìiiia: un con-
forto che .sì trasmetle agli altri, a tutti 
gli uomini. 

larglicle causa i Veneziani, e Muggia 
non riusciva da parte sua a vendere il sa­
le e vino, per mezzo dei quali poteva vì­
vere: dì più è notorio che secondo gli 
anlicbi palli e privilegi, tulle le strade 
dciristria e le vie dcH'intcrno apparten­
gono di pieno diritto alla Chiesa dì A-
quilcja ; ina poiché col loro modo dì fa­
re ì Veneziani miravano ad assoggettare 
a sé Muggia cogli altri luoghi e terre 
nostre in Istria, e noi non eravamo in 
grado di opporci alla loro potenza, do­
po aver trattato la cosa col nostro Par­
lamento, supplicammo Papa Gregorio 
XI ad aiutarci ed a consigliarci e, se ta­
le era il suo desiderio, volevamo, per 
difenderci, stringere la lega col re d'Un­
gheria e Polonia, tanto più che l'impera-
lore Carlo IV' ci aveva esortato caldamen­
te a strìngerla per la potenza grande e 
la relativa vicinanza dì quel re ; il papa 
tu favorevole e noi facemmo la lega ». 

11 potere temporale aquilejese, comun­
que, nonostante lo sforzo di eminenti 
principi, volgerà alla fine; e al conclu­
dersi di esso, l'S luglio 1420, Muggia 
passerà definitivamente a Venezia; al so­
praggiungere delle novità, però, resterà 
ancora per secoli l'antico linguaggio la­
dino di cui l'ultinio superstite fu Nico­
lò Borloloiiì, spentosi novantalrcenne 
nd 1898. 

Oggi, sopite quelle lontane vicende, il 
Duomo della cittadina di Muggia, nel 
seiinii d'una spiritualità che supera ì se­
coli, ciillcga il |)reseme agli avi ed a mez­
zo della sua torre campanaria, che con­
tinuerà a .scandire ì rintocchi dei suoi 
secolari bronzi, il 29 dicembre 1963 
chiamerà a raccolta i muggcsanì tutti 
per celebrare degnamente il settimo cen­
tenario della consacrazione della loro 
diìesa aì santi (Giovanni e Paolo. 

La scenografica ia lidia piazza 
tempio slcsso. 

uia I eroico 

antistante il Duomo, e 
raccoglieranno allora, certamcnle, una 
moltitudine di fcslanli e di fedeli su cui 
aliterà, forse, lo spirilo dei maggiori ar­
tefici della storia della medìoevale «Mu­
gla» soggetta aì duchi del Friuli, pa­
triarchi dì Aquilcja ; poiché innanzitut­
to è l'epoca palriarcbina che ci viene ri­
chiamata alia mente con la celebrazio­
ne del settimo cemenario della consa­
crazione del Duomo di della cilladina; 
ma anche la Mu, 
Farra Bombizza. 
calli e l'alluale ili 
l'originaria parlala friulana, non potrà 
inaneare a tanta solenne celebrazione. 

Il coro dei vivi e quello spirituale dei 
defunti, interessati a tale rievocazione, 
raggiungeranno, nel sacro tempio mugge­
sano, le capriate scoperte, le tre absidi, 
le volle tulle, in un supremo struggente 
andito di ricongiungimento a Dio come 
di un popolo che prega per il bene del­
la sua terra. 

FRANCO FRANCO 

pî .u Vfiieta de 
CM)1 colore delle sue 
aletto, .̂11 l)entrillo al-

OPERA PREZIOSA 

Bell Ville (Argentina) 

Ricevo il mio. il nastro gior­
nale, con assoluta puntualità e 
con immenso piacere. Auguro al 
doti. Pcllizzari. e a tulli gli a-
mici che con lui collaborano nella 
preziosa opera, i sensi della mia 
slima e ì saluti dei correiionali dì 
qui. che attraverso « Friuli nel 
mondo » sì sentono affratellali in 
un ideale comune e più vicini al­
la loro lontana, amalissima terra. 

AUGUSTO FABBRO 
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I CIBI DEGLI AVI FRIULANI 
IN UNO STAND A RESÌSTENCIA 

Quest'anno Resìstencia, la città del 

Cbneo argentino fondata nel 1878 da un 

nucleo dì colonizzatori friulani, ha cele­

brato in modo diverso dal consueto la 

« festa della Patria argentina », che cade 

il 9 lugl io . Per iniziativa ddl ' inlendente 

municipale, sig. Sanchis (anch'egli discen­

dente di friulani per parte di madre) , al 

posto dei cortei, delle marce, delle sfilate 

delle truppe e delle scolaresche, sì è vo­

luta dare un'impronta nuova alla solen­

nità nazionale. A tutte le istiluzionì della 

città è stato rivolto l' invilo di allestire 

degli slands per l'esposizione e la vendila 

dì prodotti tìpici : e oltre una trentina 

sono state le istituzioni che hanno aderito 

con entusiasmo airinìzìatìva. 

Così, la piazza principale dì Resìsten­
cia (a dirne l'ampiezza basterà ricordare 
che essa, a forma dì giardino quadrato, 
ha ì lati dì circa 300 metr i ) , sin dalla 
sera dell'B lugl io e per tutta la mattinata 
del di successivo, fu trasformala in un 
pareo dì divertimenti e in una successio­
ne dì mostre. Il « Fogolàr furlàn » im­
provvisò nel suo stand la tipica cucina 
della nostra più scbìella tradizione, con 
tanto dì nape e dì cjavedal, dì cjadenaz 
e dì cjalderìe; né mancavano il guidone 
dell 'Ente « Friuli nel mondo » e un ca­
lendario con ben in vista ii il puìnt dal 
Diàul » dì Cìvidale, Nella parte poste­
riore dello stand venne costruito un fo­
golàr dì mattoni per la cottura della po­
lenta, per la preparazione del tocjo e dei 
musèz: nel corso della giornata, serviti 
su rustiche tavole costruite per l'incom­
benza, vennero preparati oltre 200 piatti 
per altrettanti commensali , i cui commen­
ti per ì cibi andavano dalla parola « squi­
sito » alla parola « meraviglioso », da 
u incredibile » a a fantastico D. Un vero 

trionfo della semplice, sana, gustosa cii-
l ina di casa nostra. A completare la de­
lizia dei buongustai non mancò il vino : 
»inii bianco e nero fallo giungere esprcs-
.-aincnle da ('olonia Caroya, nella pro-
V inda di Cordoba : perché — come si sa 

• anche (iolonia Caroya fu fondata nel 
1878 dai friulani, appena un paio dì me­
si più lardi di Resìstencia. 

Superfluo dire che, se la festa è riii-
scìla ot l imamenle in via generale, parti­
colarmente ammiralo è stato lo stand del 
« Fogolàr furlàn », grazie alla collabora­
zione di tull i ì soci e soprallutlo delle 
gentili signore e s ignorine: ciascuno si 
é prodigalo con entusiasmo per fare del­
lo stand un luogo dì festoso convegno 
(non mancava neppure la musica nostra­
na ), per riportare in Resislcncia un segno 
della « piccola patria » degli avi che ne 
trasformarono le arìde zolle neiratluale 
capoluogo della più ferace e ricca provin­
cia dell'Argentina. 

Lo stand allestito dal « Fogolàr furlàn » di Resìstencia in occasione della « festa 
della Patria argentina » celebrata lo scorso 9 luglio. Nella foto, da sinistra a 
destra, sono visibili i sigg. Lauderà. Favretto. Artico. Geat, Danelutto, Calli-
gara, Stafuzza. le signorine .Artico e Bulfon, il sig. Balzati fondatore e primo 
presidente del sodalizio, il sig. Tonulti, il fratello dell'attuale presidente sig. 

Cerno, il sig. Driutti e la signora Danelutto. 

Una sagra di Carnia a Cordoba 

L'IMMAGINE DEL FRIULI 

E DELLA SUA BRAVA GENIE 

Downsvieto (Canada) 
Sono sei anni che mi trovo in 

Canada e sento un desiderio inde­
scrivìbile dì tornare in Italia. Spe­
ro sempre di partire presto, ma­
gari in questo momento ; non per­
che non mi trovi bene qui, ma 
perchè bo tanto desiderio dì ri­
vedere ì mici cari, gli amici, i 
luoghi che mi ricordano i tempi 
bell i . E intanto, con questa spe­
ranza del ritorno, passano gli an­
ni... Nei momenti di pausa sul la­
voro o in casa ho sempre dinan­
zi agli occhi l'immagine del Friu­
li e della sua gente onesta e labo­
riosa, dall'aspelln rude ma dal 
cuore nobile e generoso... Di un 
clap a chel altri, da ta ponte del 
Cjscjel, jò orès melimi a sigà: 
"O ce biel ch'ai è il nestri FriùT'l 

P I E T R O MORELLO 

/ / sig. Guerrino Crozzoli, segretario 

itelT« Associazione friulana » di Cordoba 

(Argentina), ci comunica: 

E' bello ed altamente significativo il 
fallo che nella sede del nostro sodalizio 
sì svolgano con frequenza incontri cor­
diali e festosi. Particolarmente cordiale 
e festoso, tuttavia, è sialo l'incontro dei 
friulani originari di Prato Carnico, in 
V al Pesarìna, ì quali hanno voluto riu­
nire nella sede del « Fogolàr » di Cor­
doba ì compaesani sparsi nelle diverse 
l i l là ddl'.Argenlina. E' un'impresa non 
eerlamenle facile, che solo il miracolo 
dell'amore e della noslalgìa per il paese 
iialale rende possìbile. Ed essi, i friula­
ni di quell' incantevole lembo dì Carnia, 
ci sono riusciti, cogliendo l'occasione del­
la ricorrenza della « sagre da Prat » che 
viene solcnriemenle celebrala ogni anno 
nel loro paese e che anche quaggiù è di­
ventala, da qualche tempo in qua, una 
felice consuetudine. 

Organizzala dai dinamici sigg. Polzot, 
Rupil e Gonano, è stala indetta pertan­
to una sontuosa cena cui presero parie, 
con i camici di Prato, numerosi altri 
soci del sodalizio : più dì duecento, 
la sera del 17 agosto, erano i commen­
sali. Parecchi, capeggiali dai frìulanìssi-
mi fratelli Roìa, erano convenuti da Ro­
sario : altri da Buenos Aires e dalle lo­
calità circostanli la capitale, ì quali non 
avevano mancalo di farsi accompagnare 
dalle rispellivc famiglie, (ili onori di ca­
sa vennero falli da un gruppo di gentili 
e graziose signorine ne: tìpici costumi dì 
Carnia, e più particolarmente della Val 
Pesarìna ; le ragazjte furono altrettante 
inservienti abilissime, che aggiunsero un 
tocco dì grazia alla perfezione ddl'orga-
iiizzazinnc. Una fasta riuscitissima sotto 

UNA UDINESE CAMPIONESSA 
DI ''KART,, NEL VENEZUELA 

Biancarosa Orlandino è una simpatica 
ragazza udinese, che in Friuli ha tra­
scorso la propria infanzia ma che da dì-
versi anni ( le i , ora, ne ha diciannove) 
risiede con ì suoi cari in A enezuda. Fin 
qui nulla dì eccezionale: sono tante le 
giovani friulane disseminate nei cinque 
conl inent i ! L'eccezionale — o quantome­
no il fallo eerlamenle fuori dell'ordina­
rio — è che Biancarosa Orlandino è la 
campionessa venezuelana di « kart », e 
che di lei sì sono occupati ì giornali dì 
quella Bcpubblica d d l A m e r i c a del Sud, 
ultimo dei quali, in ordine di tempo, 
« El Universal n dì Caracas. 

Già nel lo scorso campionato quesla no­
stra giovanissima corregionale aveva fat­
to parlare dì sé la slampa sportiva del 
Venezuela, quando un'avarìa al motore 
costrinse il suo « kart » ad accontentarsi 
del secondo posto. Quest'anno, però, Bian­
carosa Orlandino ha visto premiata la 
jiropria bravura ed abilità : si è imposta 
con disinvoltura in tutte le gare, e ha 
potuto COSI inserire, con legittimo orgo­
glio, il nuovo trofeo tra i tanti e tanti 
vìnti in gare precedenti tanto da lei quan-

Biancarosa Orlandino sul suo kart du­
rante una gara in Venezuela. 

lo dal fratello Luigi, anch'egli appassio­
nato ili questo modernissimo sport e ri­
tenuto come uno dei migliori e più spe­
ricolali corritlori del Venezuela. 

CI Friuli nel mondo » augura di tutto 
cuore ai fratelli Orlandino sempre nuo­
ve e maggiori affermazioni : anche que­
sto è un modo — soprattutto oggi che 
lo sport ha tanta parte nella simpatia e 
nell'interesse del popolo — dì onorare la 
« piccola patria ». 

tulli gli aspetti, e indimenticabile per 
tutti quanti ebbero la gioia di partecì-
Ii.irvì. 

Dopo il conforto recato al corpo dai 
cibi, il conforto all'anima attraverso l'au­
dizione, più volte ripetuta, dei messaggi 
augurali pervenuti dalle famiglie: saluti 
e voti ascollali in commosso silenzio, e 
più lardi ricambiati con altrettante espres­
sioni dì affetto — sempre attraverso na­
stro iiiagnelofonìco — per i cari lonta­
ni. Non mancò poi — neppure dirlo —• 
un ballo tipicamente friulano, la « staja-
re », al suono della classica « armoni­
che » docilissìma sotto le dita di un esper­
to pesarino: noie che scesero fin nell'in-
tirao degli ascoltatori, tanto da far bril­
lare su più di un ciglio una lacrima di 
cocente, irrefrenabile noslalgìa. 

Nuovo successo 
dello scultore Galina 

La Società « Dante Alighieri » dì Ber­
na ha allestito all'Anlikerkeller della ca­
pitale elvetica una riuscitissima mostra 
di due valenti artisti italiani, i quali vì­
vono ed operano nel Cantone di Neuchà-
tel, affidandone l'organizzazione al segre­
tario dcll'isliluzìonc, avv. Giacomo Na-
dig, e aì soci dott. Mario Scaramucci e 
sig. Romerio Zala. benemerito presiden­
te della Socìelà dei Grigioni italiani dì 
Berna. 

E' stato appunto il sig. Zala a presen­
tare, in occasione dell'inaugurazione della 
mostra, al pubblico di Berna ì due espo­
sitori — lo scultore friulano Pietro Ga­
lina e il pittore ligure De Francesco — 
mettendo in evidenza l'opera nobilissima 
di questi due arlisli che, con lo scalpello 
e con il pennello, fanno onore alla loro 
Patria d'origine e al loro Cantone d'ado­
zione. La potenza delle figure modellale 
da Pietro (ialina — uno scultore buicsc 
che ha già raccolto vastissimi consensi 
in terra elvetica — . non meno che la 
spontanea vena pittorica dcirautodidalla 
De Francesco, è stala mol lo lodata dai 
numerosi visitatori della rassegna. 

PALA DI ANTONIO GUARDI 

A PASIANO DI PORDENONE 
l a pala rappresentante S. Giovanni de 

Vlotha e la .Santissima Trinità, esisten­
te neirarciprclale di l'asiano dì Porde­
none, è sicuramente del pittore Antonio 
Guardi. L'attribuzione, finora contro­
versa per mancanza dì documenti dell'epo­
ca, è stala possibile per il ritrovamento, 
dovuto al parroco di Pasiano mons. Con-
cìna e al cappellano don Scotta, del do­
cumento di ordinazione e di pagamento 
della pala al Guardi, nel 1750, da parte 
dcH'allora vicario foraneo di Pasiano, 
don Francesco Locatelli, che. come dice il 
documento, « ha empito con il suo pro­
prio al resto della summa dì numero du­
cati 50 ». 

Del ritrovamento è stalo informato Io 
ispettore onorario dei monumenti di Por­
denone, conte Vittorio Querinì, il quale, 
ben conoscendo il valore dell'opera e la 

controversa attribuzione aì due fratelli 
Guardi, .Antonio o E'rancesco, ha compiuto 
un sopraluogo, prendendo visione dei do­
cumenti, che ora saranno oggetto dì un 
ulteriore, approfondilo sludio. 

Con queslo rilrovamcnlo è definita la 
paternìlà del quadro, in passalo oggetto 
di studi e di ricerche da parte di insigni 
critici d'arte, quali il Muraro, il Moras-
sì, il Fiocco e altri. 

FERVORE 
A BERNA 
/ sigg. Pietro Colombo e Mario Ceti-

ta-zo. rispettivamenle presidente e segre­
taria del « Fogotùr furiati » di /leriiii 
(Svizzera), ci eomtinicuita: 

Chiusa la calma parentesi estiva, il 

« Fogolàr » di Berna ha organizzalo l'or­

mai tradizionale « veglia d d ciclamino n. 

che sì è svolta nei locali della Casa d'I­

talia la sera del 21 settembre. .Abbianiii 

voluto, cioè, che la ripresa deirallivitii 

sociale dopo le ferie della stagione cal­

da coincidesse con il primo giorno d'au­

tunno. La festa è riuscita spendidamen-

te sotto ogni aspetto, e ha registrato un 

afflusso di pubblico che non esiliamo a 

definire formidabile. Ammiralo oltre ogni 

dire l'addobbo della sala: si pensi che 

esso era costituito, quasi eselusivamente, 

da ciuffi di edera vera e da maz.zì dì ci­

clamini finti, con un effetto quanto mai 

suggestivo, che ci ha valso le Iodi e ca­

lorose espressioni di compiacimento di 

persone di ogni rango. 

Pure nella sede della Casa d'Italia, si 

é svolta il 13 ottobre una gara di brìsco­

la, sempre organizzala dal sodalizio e do­

tala di ricchi premi. La competizione, 

seguita con vivissimo interesse da nume­

rosi soci, ha visto impegnati ben 64 gìo-

calori, ed è stala altamente emozìonan. 

le. Vincitrici, nell'ordine, sono risultate 

le seguenti coppie: primo premio: Cor­

rado Cenlazzo - Cesare R o m a n ; secondo 

premio: Candido Mauro - Luigi Measso; 

terzo premio: ( i iovanni Stefanutti -

Canlarullì Venuti . 

Nella "Famèe^^ di Rosario 
Dai sigg. Olivo Macor e Guido Za­

nelle, rispettivamente presidente e segre­
tario della a Fumèe furlane » di Rosario 
(Argentina), riceviamo: 

Non sì contano più, ormai, le manife­
stazioni della nostra società, che è rite­
nuta la più attiva fra le consorelle ita­
liane a carattere ricreativo e sociale in 
Rosario, anche per la sua costante pre­
senza alle iniziative che i nostri conna­
zionali attuano nella zona e in cui i no­
stri danzcrini e suonatori recano una no­
ta d'italianità. Un esempio Io sì è avu­
to il 25 e 26 maggio a Victoria, bella 
cittadina costituita in gran parte da di­
scendenti genovesi, ndl'Pmlre Rios, dove 
i nostri giovani del o Gruppo danzerini » 
e ì suonatori del « Complesso veneziano » 
sono stali a lungo applaudili in occasione 
dei festeggiamenti, cui ha partecipato tut­
ta la popolazione, per i cento anni del­
la locale Società italiana. Non minore il 
successo riscosso dai due complessi al 
Teatro Verdi dì Canada de Gomez, cele­
brandosi r80" anniversario della Società 
italiana dì quella cittadina. 

Nella nostra sede, che si fregia del suo 
ampliato e civettuolo salone, le feste re­
gistrano una sempre crescente affluenza 
di corregionali e di amici, poiché l'at­
mosfera di familiarità e dì cordialità che 
distìngue ì nostri trallenìmenti è un ri­
chiamo non solo per ì friulani, ma an­
che per molti altri. Le Ire cene inver­
nali, oltre che ammirale per la loro squi­
sitezza, sono slate un premio per la pe­
rizia delle nostre « massarìis » anche per 
r d e v a t o numero dei commensali . Cene, 
festicciole, balli giovanili sì susseguono 
ìninlerrottanicmc. dando animazione alla 
sede: nelle grandi occasioni essa si ve-
stc dì gala, ma è proprio quando sì re­
gistra il » tutto esaurito » che ci accor­
giamo come, nonostante il recenle am­
pliamento, la nostra casa sia dì nuovo 
pìccola. Abbiamo potuto constatarlo il 
28 luglio, durante lo spettacolo folclo-
rislieo organizzato per celebrare il 97° 
anniversario dell'annessione del Friuli al­
l'Italia, e il 21 settembre per il tradi­
zionale « ballo di primavera ». 

La prima è stata una vera festa di fra­
tellanza ìtaln-argenlino-spagnola : per tre 
ore sì sono alternati sul palcoscenico bal­
lerini e suonatori dei tre Paesi. Giorna­
ta memorabile per la nostra « Famèe », 
quella del 28 luglio, per la riapparizio­
ne in pubblico, dopo qualche anno dì 
inattività, della cara orchestrina regionale 
« Friùl », che con le sue fisarmoniche, 
clarino e « liron », ha destato l'entusia­
smo dei vecchi emigrati, unitamente aì 
mandolini e alle chitarre del « Comples­

so veneziano ». Precedentemente, c'erano 
slati un'esibizione in balli « gilanos s dì 
due ragazze e pezzi regionali argentini 
suonati da un gruppo dì giovani, non­
ché la recitazione di poesie friulane da 
parte della pìccola Silvia Roìa e il di­
scorso celebrativo tenuto dal sig. Natale 
Berlossì. 

Il « ballo dì primavera » ha fuso il 
tradizionale con il moderno, essendosi al­
ternale l'orchestra « Friùl » e il comples­
so « Assi del ritmo » composto da gio­
vani della II Famèe ». Quella sera è stata 
d e l l a la nuova regìnclla friulana nella 
graziosa signorina Isabella Maria Taboga, 
figlia del sig. .Adriano Taboga da Lepro­
so di Premariacco, e una delle più atti­
ve componenti del nostro Gruppo gio­
vanile. 

Da rilevare infine che la tradizionale 
festa rosarina della primavera, che sì svol­
ge nella maggiore vìa cittadina. Calle 
("órdoba, ha avuto come principale mo­
tivo d'attrazione il folclore internaziona­
le, rappresentalo dai gruppi delle varie 
collettività straniere, regionali e naziona­
li. Assai applaudili ì ballerini friulani, 
che hanno eseguito la « stajare », la or la-
vandare », polche e balletti, che la Te­
levisione argentina ha ripreso e trasmes­
so domenica 22 settembre. 

l|M î '3 p^l^ i 

/ / basamento e la colonna di granito, 
alla otto metri, che sostengono l'oro­
logio delt'Avenida Pellegrini y Alem, 
in Rosario, sono opera di un lavora­
tore friulano: il sig, Giovanni Cargnel-
li, nativo di Lestans, da 36 anni emigra­

to in Argentina. 
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Ouatrl cjàcaris sot la iiapc 
^ . j 

Ville di Nadàl 
'0 jerin slàz due' a Novene : il tinip 

frét, ma b id , al priimelevc un bon Na­
dàl: la .sere sì jere fate scure, i fruz 
legris no podevin sta fèrs e come sìmpri 
a' faseviii gjoldi e rabià la none. La me 
femine. che ì dis jiassàz 'e slentave a là 
indenanl. sì sinlive pini lìzere e sì dave 
lis mans d'alór par prepara une buìne ce-
nute: a' hulivin ì tasui 'le pignatc e sul 
fiirnel 'e cìsave la bisale in locjo ch'e 
inandave un bon odor dì orar. 

—. Sino pronz? —- 'e dìs la none. -
I iimps e i fruz difiìr de puarle e noaltris 
feminis 'o starìn denlr i : clamàii ancj:-
il famei. die no podés fa di bessòi. 

Si siere la puarle de cusìne e nò d.il 
furtil o slrissinìn une gran' zocjc dì co-
culàr. uiilude in bande dì puesle l'un-
viàr passai. 

Tue. tue. lue... si bai 'te puarle. 

a cheste ore ; dìs 

in companie 
bondanze. 

dì bon'? 

» 

— Cui ésa 
la none. 

— La zocje di Nadàb 
— Ce végnìe a fa':' 
.— .\ sejaldà i paiiisd par (ìjesù Ban 

liin. 
- Ese di bessole o 

— No. "e ven cu la 
— E ce nus puartic 

- Biave in granar 
e in eanevitt 
jMii e cicìtt. 
formiuli, vili, 
un póc di dui 
e ancje un persut... 

E nuie altri? 

- Tele di Hit 
e un brazolàr 
pai regadin. 

- E nuie dì pluì? 

— Po' sì... po' sì... 
IM pàs in famèe... 

- E po'... 

- La grazie di Dia 
e un liiel frtilin!... 

Due' a' petin une grande rìdade. 
— Alorc ch'a entri cun Diu. 

Sì spalanche la puarle. e la none, ch'e 
veve cjollc une ponte dì ulìf dì chèl 
picjàl a .'^etemane Sanie parsore de napc 
e preparai "lune tazze un gol dì aghc 
liìnidide a Pifanìe. 'e bìnidis la zocje 
fh'e \eii puartade sul fogolàr. Subii s'im-
pie un gran fùc. la zocje 'e scomenze a 
ardì e a sdoiielà e i fruz la furichin cui 
palei e il lireboris e lis faliscjs a' lusìn 
a mìàrs e tal ajar dal fùc sì àlzìn. a' 
balìn. si dislùdìn pe nape come ì mìl 
pinsirs che mulìnìn 'tal cjàf. 

Al è tari ; i fruz a' son làz a durmi 
slracs muarz di siuni. La cjasc. l'ome la 
gniil. e parcvc dutc indurmìdidc : dome 
il cjan 'tal curili ogni tant al vuacavc 
a qualchi gial ch'ai sgnaulave pai cops. 
.|ò cui famei 'o sui in vegle daùr dal 
fùc e 'o lei il gjornàl sìmpri plen di 
bausiìs. di fotis e di trislcrìis. Adall si 
sinl ogni tant a darpedà: po' me madone. 
ch'e jere vignude eun nò pe ocasìon. mi 
d a m e da lis scjalis e mi dìs sol vòs : 

- 'O sin rivàz!... 

.Sveli 'o mandi il famei a clama la co­
mari, 'o voi a sveà la niassàrie. sì mei 
la cjalderie grande da Paghe sul fùc. si 
va a cjapà une gjaline tal pulinàr chii 
"e cheche "le gnol scure... Dule la cjase 
si è sveade: dome ì fruz 'te lòr scune 
sì insumiin di (ijesù Bambin : il cùr mi 
bai filari. Finalmcnlri adall si sinl inmò 
pini fuarl a darpedà... e po' di colp une 
vosute gnove. fine. fine... E la comari 
dal pai (Ics scjalis mi vose: 

— .Siór podeslàl. cheste volte al è un 
frulìn ! 

'Tal cil alt e sdir ch'ai cimiave di jl^ 
lis si spandeve a lare il sun ariiioniòs des 
cjampanìs ch'a sunavin la Vlessc di mìe-
zegnnt e alòr de zocje in bore, su dì une 
cuardute. a' jerìn niilùz a sejaldà ì pa­
iiisd dal Bambin (.jcsù. 

PETBO SOVIEDA DE MARCO 

• ^ " • - % - " ^ ^ " ' % ' ^ ^ ' ' " ' ^ 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIUU NEL MONDO,, 

Lis neslris vìlotis 

/ / ciavedàl 

Fùr i cjamps sofie la buere. 
art il fùc sul cjavedal, 
e la v i d e lis panolis 
'e specole tal grìmàl. 

Oh. lassàìl, lassali che floehin 
lis falis'cis sui cjavei! 
Fàil che il fùc no si distudì! 
tìgnìt cont dai nestrìs v ìe i ! 

Peraulis di 
ENRICO F R U C H 

Musiche di 
LUIGI GARZONI 

La ruccaltu. serena poesia del « fogotùr » friulano in una foto di Bruno Fabrettì. 

SALVA LA PATRIE 
Vlasut Tunìsse al jere un biàl v id i , 

che dopo restài vedui e mandadis a ma-
rit lis dòs frutatis, al vìveve bcssolin te 
so cjasutc fùr dal pais, cun l'un flìc dì 
tiare, une vacjule. un mul. un purzil, un 
par di pioris. qualri gjalìnis e un gjat 
v id i poc mancul di lui. No j coventave 
di pini e noi secjavc lis mìrìndis a dì-
nissun. 

L ne dì al jere daùr a paslanà un stro-
put dì eevole ìnsoinp de braidule, quan-
ebe un otomobìl al si ferma su la strade 
dì là de cìse, e subite 'e saltàrìn far tre-

Natale 
Ma i|iiaiido facevo il pastore 

allora ero certo dei tuo Natale . 

I campi hianchi di hrina. 

i campi rotti al gracidio dei corvi 

nel mio Friuli sotto la montafcna. 

erano il «liii-lo spazio alla calala 

(Ielle genti favolo.se. 

I t ronchi degli alberi parevano 

creature piene di ferite : 

mia madre era parente 

della Vergine. 

tutta in faccende 

finalmente serena. 

Io portavo le pecore fino al sagrato 

e sapevo d'essere uomo vero 

del Ino regale presepio . 

DAVID MARIA TUROLDO 

Dal volume « .Se tu tiaii riuppuri ». ed. Mondadori. 

qualri soldàz. 'E sburlàrìn il puartel, j 
vignirìn dongje, e un graduai j domanda 
non e sorenon e se so pari al jere muarl 
o vif. 

— Po' fole dissal Masut - 'o 'n 
d'ai setantcsis jò : ceniùt illeso ch'ai sedi 
vif mio pari? No sui mìgo fi dì Malu-
salém... 

Il graduai j consegna une cjarte piene 
dì tìmbros. 

- No sai lej, ch'il soi cenee ocjai, ch'ai 
vìodi... 

— Polién dissal il militar — 'o sa-
vés che jc la ucre e due' i zitadins 'e 
devìn fa il lòr dove par salva l'Italie. 

— Siorsì : ch'ai viodi... 

— E alore us menìn vìe il mul . 

— Ciò' — dissal Masut — magari il 
mul noi è un ziladìn. 

— Mal al cinente par fa la nere. Do­
po fìnide. US al tomìn . 

J lassàrin la cjarle cui timbros e j me-
nàrìn vie il so Basili. 

— .No slaìl a dai di bevi masse, parcé 
ch'ai sulle tanche un Cristian al disé 
il v id i . 

Al pas.sà un piczzul di timp e Masut 
al scugnì fasi ara il cjamput cui bus di 
Vigj Vali, ch'ai Steve lajù disol. Ogni 
tant al deve une ualmade pe" strade .s"al 
tornave Basili. 

"E rivàrin invczit. une dì di siarade. 
prime de vendcme. un Iroji dì todeses : 

— Ileraus, Vcrràtcr! 

— Nichi ferslén dissal Masut sca­
turii. 

— Feìg l lal ìenìsch! 

I molàrin un par di pidadis e j me-
nàrin vie la vacjc, par ch'ai imparàs ce 
ch'ai ùl di tradì Hitler. Masut noi ca-
pì \e ce tradiment eh'e ves f;it la Flore, 
ma al lasè cidìn par vie de pelcate. 

Un par di mès dopo "e capilàrìn allrìs 
todeses. 'E jenlràrin in elisine, j batériii 
une man su la spale, cun b idè maniere. 

— Buonciorno. (irossvaler. Tu bon ca-
marad ! 

E j spiegàrin eh'a noi jere pluì nìssuii 
tradiment. ]iarvìe ch'ai jere tomài a bali 
cun lòr pa salvezze da l'Italie. E tabac. 
tabae, par lalìàn e par lodesc, un póc 
par fate, j bevérin niiez caratd dì vìn e 
j menàrin vie il purcìl di grasse. Ma che­
ste volte j metérin in man un blcc dì 
cjarte. 

— Al ven a slaj che cu la cjarte no 
s'ìmplcne la bufiilc — al pensa il puar 
omp. quanche forìn partiz. — Poben. 
prime la Patrie, dopo la euinze. 

Ln an dopo, che il v id i cenee cuìnze 
e i.'cnce companadi al jere intrigai a puar-
làsi atòr ì sìei carncvai, di [ilenc gnol si 
viodé vigni dentri in cjase une clape di 
fantàz cenee munlurc. ma plcns di fera-
menle e di bombulis atòr de panze. Cui 
si senta culi, cui si distirà culà, cui sì 
buia tal camarìn a cirì ale dì rosea o di 
bagna la peraule. 

— Si à di sacrificasi due' par deliberà 
l'Italie — al declarà il caporion. 

— Laiso a judà i todeses? al do­
manda Masut. 

• Judàju a là in malore. 'E son lòr 

la mine da l'Italie j rispuindèrin cja-
lànlu di neri. Po' j consegnarin un al­
tri brcngulut dì cjarle e i menàrin vie 
la vidiclule. 

Dopo quindis dìs 'e rivarìn un ploloii 
di lalians cu lis barelìs neris, e ancje cheì 
j menzionàrin che sì seugnive sacrificasi 
par salva la Patrie. 

- A h à l Par para fùr ì todeses. al ven 
a staj? - dissal il biàl v i d i . 

Robis che lu sbusin fùr par fùr sul 
moment ! Dopo, midìant che ur .scmcà 
v i d i e dordél. lu lassàrin in pàs cun l'un 
sfueùl in man, e s'è tovàrin lìransì daùr 
lis pioris. E Masut al resta li incoalìt a 
pensa ce malans che vevìn fai lis sòs pio­
ris ai todeses. 

J reslavin juste lis gjalìnis. ancjcmò 
inozcntis di tradimenz cuinlrì la Patrie. 

Une sere di viarie ch'ai jiloveve a se-
glòz. al sinti un ejailaldìaul dì tons e di 
sunsùr su la strade. .Al mete il nàs su la 
rame e al viodé a vigni indenanl carelons 
cun lun grun di ruedis dentri dì un cìn-
turon. ch'a noi capivo cemùt che fascvìn 
a là indenanl. E quatrì-cìnc soldàz cu la 
muse nere j saltàrìn in cjase. 

- - Ochei, paisà — j dìserìn due' legris 
cheì neris. E po' j spiegàrin che lòr 'e 
jerin daùr a liberà l' i lalie e che zaromai 
'e jere salve. E dì tant conlenz che jerin, 
j scolàrin fin l'ultime gole dì vìn e j 
mangiàrin dutìs lis gjalìnis. E vie lòr. 

Vlasut. restai bessòi. al scomcnzà a fa 
ì conz. Il gjat al vigni a sfreolàsì intór 
di une gjambe. 

— AI vignares a jessi che tu tu sès 
stài l'unìc a no sacrificati pe Patrie — 
j bmntulà Masut. E alore ti sacrìfi-
carai jò par fa fìeste in grazie de lìbe-
razìon. 

E dopo dì vèlu cjapàl pai copìn. lu 
puartà sul zoc e j zoncjà il ciaf cu la mas-
sanghele; e lu buia te padiele. 

Cussi ancje il gjat sì fase une idèe de 
salvezze e de lìbcrazìon. 

(Da « Il cjavedal ») 

depositi fiduciari 
140.000.000.000 
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GNOT 
DIVINE 

*K jé restade vierte 
le me pitarte 
e vierz i miei barcons 
par passi.si di .stele.s e di cil. 
Ma il eil noi ('• jentràt : 
muse scure e vói lontan.s 
in te me cjase ! 
Tal criìl si é spalancade 
le me anime 
a Idioti un Dio iiifiiiit : 
cui Iriculi'i d'arinl 
dai glons te vai 
(irist al é plot in m e ! 
t!ul murmuja dal riul 
al valve "1 rusiijnrii 
tal bosc flurit a lilauc. 
La volp a si é fermade 
cenee tocjà 'I polez 
inceade di Bonlàt. 
Plui tenar dal polez 
canee r ipà r di plumes. 
Crist tutte cune 
si ufrive ai lófs iimans ! 

DOMENICO ZANIER 

LETARA 
AL FI 

(^lìar il gao fi, 
to mari a" vói che tu ricevi 

puesta pa r Nadàl. Biadalora ehi ai 
t imp (fór a' é una fumata che no 
li lassa fa n u l a ) , se no tu la sen-
liies a liruntulà. fin ch ' io , stuf, in 
liisares quat r i , e che Dio e! mi per­
doni. A é deventada noiosa, segn di 
veqiaia, ce di tu tu? 

Tu si à fat un gran plasei a man-
iliì.si las vuestras fotografias e ches 
dal nini . Al é fuart e biel. Cun 
ches spadolas da omenon al samea 
ch'ai disi : « Jò sei furlàn, da la 
raza di gno nono! . . . ». 

To mare a' bussa ogni tanti ches 
fotografias, ma nessun pós fai di-
smentà da fa la vaida e, eun mil 
lamens, mi tocjia soportà : « Alman-
cu jjodessino vedeilu, chel canai, 
prima da mur i ! S'al fós uchi, ce­
tani 5Ìal(;iez chi j fasarès ! Poda-
rès manda un pac ; ma mandàlu 
lajù a... (^iadalgiaul. no vai la 
pena ! ». 

Ma ti confessi, giar il gno fi, chi 
an(;ia a me. a' mi ven un grop in 
oola. (Juan' ch'i pensi che no sin-
tarai mai a clamami « Nono... 
nono », cun che vós fresala da ca-
iiain !... 

Insiemit a la me veqia, ca è to 
mare, vi augiiran Rnn Nadàl. 

CIO PARI 

(Parlata di Tramonti) 

tilt iitiale caitlrudu del Friuli sarà giunta a Tolmezzo — dove ta fotografia che 
publitichiama è stata scattata dal bravissima fatareparter Bruna Fabretti, di 
Nimis — questa arrotino':' Si potrebbe scommettere che egli è scesa dalla Val 
di Resìa. Ma il sita caratteristico richiama non risuonerà più per motta nelle 
slrtule dette città e ilei puesi : dinunzi all'inarreslnliile avanzata detta tecnica, 
il vecchia carretta dalla grande, ruvida ruota, sulla quale egli affila forbici e 
coltelli, sta per scomparire. Forse, questo che vedete è l'ultimo arrotino del 
Friuli. Dedicandogli ta betta fola-ricordo di Fabretti, gli porgiamo un grato 
.•utilità: ancli'egli è un po' del nastra vecchio, curo Friuli prossimo tal entrare 

nell'ambra, a diventare un'affabile immagine detta nastru memorili. 

« FREDURE » 

Al si clamave Vico, ma in pais 
lu clamavin « Fredure ». 

.\l ere un pùa r omp vidrizzut, 
cun t 'une ziere di cudumar , che in 
vite so noi veve mai dit a Ze 
cjalt ! ». Simpri plen di frét di 
unviàr e di instai, al si imbacuca-
ve, cu '1 bavar tiràt-sìi e un fazzo-
let ili lane ' tór dal cuci. Simpri 
atcnt di no cjapà freduris o un fil 
di àiar, parzè che « àiar di fissure 

Nadàl 
.Nudai, gran fiesta di famèa. 
I,"einigrant al torna in pa i s ; 
su lis nestris montagnis al nevèa, 
augii rios e salus tra par ine ' e amis. 
I.is cjaiiipanis sìinìn a fiesta 
partali! in ogni cor l'alegria, 
il riciiart e un .senso di nostalgìa. 

C.F.LE.STF, SBRIZZI 

(Parlata di S. Giorgio della Richìnvelda) 

l.'indiistre piiese di Miinziina, ii capitale delta selliti «. (Foto A. Costantini). 

— al mene in sapulture », al di­
seve inglutint aspìrinis par pre-
cauzion. 

Co '1 sordi al sboentave e due ' 
a' sudavin come danàz. ta sòs venis 
al jiassave qualchi sgrisulàz di 
frét, nancje che l 'unviàr j lu vès 
la.ssàt indaTir par lui. Tei mcs da 
giaz, pò, sfilzadis, p lumins, scjal-
dins 2>al jet no 'n d'erin mai avon-
de par l u i : e sul fogolàr, cjars di 
lens. Robis di butà in malore la 
famèe. Un fredulin simil no 'n si 
cjatave in ehist marimont. 

Cussi, une di. forsi plui inglaz-
zàt dal solit. al bandonà chiste 
tiare. 

.Al ven a staj che so copari To­
ni, il becjàr, j cjape un colp, e 
dopo apcne qualchi mès j va daùr. 
.Icrin Ifiz simpri dacordo in vite, 
elici doi ; e za che cumò a' jerin 
rivàz ta gnove patrie, si varessin 
podùt cjatà ancjcmò li par fa la 
cjacaradc e magari t|ualchi parti-
de di cjartis par passa il tini]) che 
lassù noi doveve passa mai. 

Cussi, rivàt sul gran piiarton 
dal Paradis . al pcnsc di informa­
si prin di entra : 

Par plasè. San Pieri, sarès-
sial cà mio copari Vico, di sore-
iiom II rr i 'dure ». miiart zitte mès 
(a'f AI jere une buine anime, al 
mertave il paradis. 

.San Pieri al cjale tal libroii da 
presenzis. e pò j dis : 

Cjale mò. benedèt. al è ri­
vàt su ch"al bateve i dine ' pai frét : 
eassù al rugnave simpri pai riscjal-
datiient... Lu ài mandai jù a scjal-
ilasi. Va jìi a viodi. 

Toni al va jù . par une stradele 
che j vevin insegnade ; e. rivàt tun 
h'ic ch'ai faseve pòre dome a viò-
dilti — Sdir, senze un fròs, senze 
un fi! di arbute. senze un arbulut 

al si cjate denant di un puar-

tonat di fiàr, che a tociàlu al sco­
la ve. 

— Joi — al pense Toni - - al 
è l'infiàr, cà ! 

Ma torna vie cussi, dopo tante 
strade, no j pareve juste ; cussi, al 
cjapc-sù un clap e al bat quatri 
colps. Al sint scòri un clostri, e un 
brut diaul al viarz dome une fis­
sure par cucà fùr. 

— Cui séstu, ze iìstu tu culi? 
— j domande ruspli al p ù a r Toni 
spauri i da vosone, dal calòr, da 
puzze di sòlpar che vegnin fùr. 

Toni al barbote: « Orevi nome 
savè... ». 

Ma, in chel, une vòs di dentri 
e sberle : 

- Siaràìt chel puarton, ch'ai 
\ en dentri frét ! 

. \o j covente altri, a Toni, par 
l'api : al è là. noi poi jessi che il 
pùar Vico a ve pòre da freduris. 
ancje ta elici fòr. 

.\1 tome imburii su pa stradele 
par riva in .soiiip a respira àiar 
plui bon, e al lasse che il copari 
al si gjoldi il cjalt ch'ai veve sim­
pri zirùt su la tiare. 

MARIA (;iOITTI DEL MONACO 

PAR RIDI 
Sot sere al stare une volte Se/ 

dal Mtilin tajant la jerbate di une 
rampe pai so mus che j passona-
ve lì dongje. Toni Missete, citai 
passave di citi'' bande, j domanda 
sghignìnt : 

- Ce fuséiso mai vuatris loi, 
u lì? 

— No vedéiso? — y rispuindè 
il mulinar dant un colp di cót 'e 
.•<èsule —•,• 'o parili dongje la zene 
ftar due' i trei... 

* * * 

Siore Nene "e je stade buine di 
sgarfà-fùr da 1' ostarle il so omp, 
cjoc che mai , e due' i doi s'inviin 
a cjase, cun peraulatis ch'ai è 
miòr tasé. 

— Miserabil ! — "e dis la fe­
mine — no isal di vergognasi di 
fati viodi in chèa condizions che 
tu sès? 

— Tu às rasòn, femine... ' 0 mi 
ritiri a colp. « Mandi ! ». ti salu-
di... 

E al terne ta l'ostarle. 

IL VIAZ 
Di Riiiiic fin cas.sù. fadie lungje: 

{Iute une gnol 

rbe "I treno si plot. 

11 treno cjall nus fruzze, 

nus baline. nus nize. nus sballile. 

La ini intór a' ronte 

a bocje vierte. a' si dislirc. 

Ma mi mi iinpuartc mie. 
'o soi contente. 

Ofjni fermade il lusór 
ul zirc |ial \uj;iin. pn si distude 
e fùr II' neri, no l'è nue impiàl. 
Al è impiàl dome il lusór 
di denlri. il gno. ch'ai gjolt 
ili pillici di d i e 'o turni. 

Firenze - Bologne. 
Il cjalt jò no lu sinl. 
Lu ini no mi fas nue. 

Kotagne - Ferrara. 
Fra qualcbi ore sarà di bel gnuf di. 
.sarai jilui dongje. Nìzzimi, treno: 
tant. duriiii no duàr. 

Ferrara - Vignesìe. 
F"co cb'al eriche; Tafibc 
'e jé di madreperle, 
qualcbi barcje va a pescje. 
Ti prei, mi sta fermali, treno, cor: 
o ài tante presse ! 

.Svuale tra i cjamps 
e i pràz plens di rosade, 
no sta sveii ogni cjase indurmididc, 
cor, treno, cor, che jò , jò no viót l'ore. 
.Simpri plui d a r , 
plui di : eco il soréli. 
l."è il pmi. mi ven ineuintri. 
Il Biade l'ore mi dis — sestu tornade'? 
Jò simpri ben, e lu'i' simpri plui zuete? 
Anin, anin. jò li compagni ». 
E al sparnizzc par dui glemuz di àur 
e agni pucst oramai jò lu cognos : 
rbél àrliul dopo Udin. chèl cjasal. 
la rive di Glemone, 
lis crepis di Venzon. 

Slazion da Cjargne, 
O dismonli. Mi bùssin. 
Regoli lis valis. E il ciir al teche 
a bali di premure 

e ogni metro mi bèf l'àiar di cjase, 
e il Fclc al è il plui biel di dutc Italie. 
e Damar al è miòr di Nuoveiork, 
e il Claj) Tajàt prcpare il Riul Blanc. 
Mi insegni la lis crous dal simiteri. 

Tumiez. La ini mi ril e cjale. 
.\' mi cognossìn due'. 
F. si fermili. La me plazutc. 
l a cjase di une volte, 
cjase me, dulà ch'i" è ancemò 
la me famèe. 
Edi il moment 
che simpri il ciir al brame: 
il gnu porlon, la scjale... 
e 11 riami : « Maine! ». 

LUCIA CALLIGARLS 

FRIULANI • ITALIANI NEL MONDO 
chiedere sempre questa marca, la sola che VI ga-
ranMsce il formaggio delle migliori laverie del Friuli 
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